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VERSO L’EDIZIONE 2015
di Elena Cardinali

Per un nuovo umanesimo 

Nel format ormai consolidato di LoppianoLab, la serata 
del venerdì è dedicata a un incontro-dibattito nel quale 
l’Istituto Universitario Sophia offre un’occasione di let-
tura e riflessione sull’attualità a partire dagli autori che 
considera pietre miliari del nostro retroterra culturale.
“Un’idea di persona, un’idea di società, un’idea di 
economia”: il titolo dell’evento 2015 (all’Auditorium di 
Loppiano, venerdì 25 settembre, ore 21.00) mette l’ac-
cento sul profondo cambiamento della nostra società 
che spinge a ripensare l’intero alfabeto di valori cultu-
rali, economici, politici e sociali. 
Ospite d’eccezione mons. Nunzio Galantino. Segretario 
generale della CEI, ha l’impegnativo compito di cooperare 
alla nuova tappa di testimonianza e annuncio del Vangelo 
cui è chiamata la Chiesa in Italia. La quale, non a caso, ce-
lebrerà a Firenze, il prossimo novembre, il suo V Convegno 
nazionale, sul tema: “In Gesù Cristo il nuovo umanesimo”. 
In questa prospettiva intende porsi anche Sophia per 
leggere i grandi temi dell’attualità, in occasione di 
LoppianoLab. Va in questa direzione anche la serata 
con mons. Galantino, qualificato docente di antropolo-
gia promotore della conoscenza del pensiero di Anto-
nio Rosmini, di cui Città Nuova sta curando l’edizione 
completa degli scritti. Galantino guarderà al grande 
pensatore italiano, ancora poco conosciuto, come ide-
ale punto di riferimento, per tracciare le linee di una 
nuova cultura fondata sul riconoscimento della dignità 
umana e del vivere comune; in dialogo con lui, saranno 
alcuni docenti e dottorandi di Sophia. 
Per informazioni e prenotazioni: tel. 055.9051102.
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impara il nuovo che abita la nostra città, dove ciascuno può 

-

i numeri crescono e la paura diminuisce». 

Giovani e musulmani

-

odori di fragole, nespole, susine e verdure che straripano dai 
suq disegnati dai tendoni si mescolano dialet-

to piemontese e arabo, parlati con disinvoltura dai migranti. 
Sara, tunisina ventenne, studia da assistente sociale e aiu-

ta il papà nel commercio. Assieme a un centinaio di giovani 

-
che a noi di concorrere a bandi pubblici e di vincerli. La 
crisi poi sta abbattendo tante barriere perché nessuno qui ru-

-

sapori, infatti mangiano tantissimo». Salutandoci, mi con-

-
-

problematico su cui decine di giovani volontari si provano 
-

smista vestiti usati, la cartolibreria con carta, quaderni e pen-
-

dice Matteo e gli fanno eco tanti altri che, abbandonati i libri 

stridenti del quartiere. «A volte li vediamo arrivare con creste 

fa spogliare anche di questa maschera e viene fuori il bello 

Maddalena Maltese


